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L’Azienda ospedaliera
all’avanguardia a Modena

nella ricerca sulla Tbc
L’Azienda Ospedaliero - Universitaria

di Modena è all’avanguardia nella ricer-
ca sulla tubercolosi. La Struttura Sempli-
ce Centro Interdipartimentale per le Ma-
lattie rare del polmone del Policlinico, di-

retta dal prof. Luca Richeldi, organizza
domani e sabato all’Hotel Real Fini di Mo-
dena il primo meeting nazionale sulla dia-
gnosi dell’infezione tubercolare latente
con esperti di livello internazionale.

Il convegno inizierà doma-
ni alle 14 e terminerà sabato
alle 12,45.

«Questo argomento - ha
spiegato il prof. Leonardo
Fabbri, direttore del Diparti-
mento di Oncologia, Ematolo-
gia e Malattie dell’Apparato
Respiratorio - unisce a una ri-
levante portata clinica, un
peculiare interesse in termi-
ni di ricerca. Il programma
annovera numerosi esperti
italiani in due giornate inten-
se di studio, confronto, di-
scussione e aggiornamento,
organizzate in un’ottica mul-
tidisciplinare, coinvolgendo
tra gli altri pneumologi, infet-
tivologi, microbiologi e medi-
ci di salute pubblica».

«La quasi totalità dei casi
di tubercolosi attiva nel no-
stro Paese si manifesta come
riattivazione di un’infezione
tubercolare latente in perso-
ne che non sono state adegua-
tamente diagnosticate e trat-

tate. Scopo del congresso - ha
commentato il prof. Luca Ri-
cheldi - tra i pochi finora in
Italia a focalizzare questo
problema sanitario, è appro-
fondire le problematiche che
si presentano nella nostra
realtà sanitaria, riguardanti
le future strategie di control-
lo della tubercolosi».

In Italia nel 2008 sono stati
notificati 4.418 casi di tuber-
colosi: il 73% dei casi totali
nazionali notificati provengo-
no dalle regioni Lombardia,
Lazio, Veneto, Emilia Roma-
gna e Piemonte. In Emilia Ro-
magna nel 2007 sono stati no-
tificati 491 casi di tubercolo-
si. Secondo il “report’’ regio-
nale, per i casi di tubercolosi
notificati, Bologna presenta
il maggior numero di casi, se-
guita da Reggio Emilia con
14,0 casi/100.000 abitanti e a
seguire Modena con 10,9 ca-
si/100.000 abitanti. In Emilia
Romagna sono aumentati i

casi di tubercolosi nelle fa-
sce di età giovane-adulta, so-
prattutto in persone nate al-
l’estero (e nella fascia di età
compresa tra 15-24 anni). Le
strategie efficaci di controllo
della tubercolosi nel nostro
Paese dovrebbero compren-
dere sia il trattamento dei ca-
si di tubercolosi sia l’identifi-
cazione ed il trattamento di
quei soggetti portatori di
una infezione del micobatte-
rio della tubercolosi.

«Quindi la prima strategia
di controllo è proprio il rico-
noscimento dei soggetti por-
tatori dell’infezione latente -
ha concluso il prof. Luca Ri-
cheldi - Recentemente sono

stati introdotti nella pratica
clinica nuovi test, eseguiti
mediante un semplice prelie-
vo di sangue, che permetto-
no di identificare con maggio-
re accuratezza, rispetto al
vecchio test cutaneo tuberco-
linico, i soggetti infettati. Il
Policlinico di Modena ha con-
tribuito significativamente
all’avanzamento delle ricer-
che legate allo sviluppo di
questi innovativi test diagno-
stici: il Laboratorio di Micro-
biologia dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria, tra i pri-
mi nel mondo ad applicare
nella routine clinica questi
test, è all’avanguardia nella
diagnostica tubercolare». 

La Regione ha deliberato il riconoscimento per strutture private modenesi

Accreditati 5 ospedali
Fogliani, Hesperia, Villa Igea, Villa Pineta, Villa Rosa

Il prof. Luca Richeldi, direttore del Centro malattie rare del polmone

Cinque ospedali privati modenesi
hanno ottenuto l’accreditamento de-
finitivo da parte della Regione Emi-
lia-Romagna, entrando in modo stabi-
le nel panorama delle strutture regio-
nali in campo sanitario, al pari degli
ospedali pubblici. Le cinque struttu-
re private sono Casa di cura Prof. Fo-
gliani, Hesperia Hospital, Villa Igea,
Villa Pineta e Villa Rosa, tutte ade-
renti all’Associazione italiana ospe-
dalità privata della provincia di Mo-
dena (Aiop). Il presidente di Aiop Mo-
dena Paolo Toselli illustra i vantaggi
per i cittadini: «Con l’accreditamen-
to il cittadino ha la garanzia di acce-
dere, per i suoi bisogni di salute, a
strutture in possesso di requisiti
struttrali, tecnologici, organizzativi

e gestionali verificati e certificati da
apposite commissioni regionali. L’in-
tegrazione nella rete di cura della
Provincia e della Regione - prosegue
Toselli - viene così sancita ufficial-
mente e definitivamente. Le presta-
zioni accreditate fornite dagli ospeda-
li privati sono a carico del Servizio
sanitario nazionale. Il cittadino po-
trà, quindi, scegliere liberamente il
luogo di cura, fra gli ospedali pubbli-
ci e gli ospedali privati accreditati».

I cinque ospedali privati, specializ-
zati in varie discipline mediche, di-
spongono di 659 letti accreditati e
quasi 600 addetti. Nel volume “Accre-
ditamento definitivo 2011” sono rac-
colte le 43 strutture ospedaliere pri-
vate regionali. (gib)

Nella foto una veduta esterna
della struttura privata Villa Pineta
presso Pavullo, uno dei centri
che sono accreditati dalla Regione

 
UN CORSO

La distorsione
tibio-tarsica

Il trattamento della di-
storsione tibio-tarsica è al
centro dell’attenzione di
un corso itinerante che fa
tappa oggi a Modena. Il
corso, patrocinato dalla
Società Italiana della Cavi-
glia e del Piede e organiz-
zato dalla Struttura Com-
plessa di Ortopedia e
Traumatologia dell’Azien-
da - Ospedaliero - Univer-
sitaria di Modena, diretta
dal prof. Fabio Catani, si
tiene a partire dalle ore 8
presso l’Aula Magna del-
l’Accademia Militare di
Modena, con i saluti delle
autorità militari, mediche
e accademiche, tra cui il
direttore generale del Poli-
clinico, dottor Stefano
Cencetti e la preside della
Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia prof. Gabriella Ag-
gazzotti. Il corso, diviso in
tre sessioni, raggruppa i
massimi esperti italiani di
questa patologia e vuole
fare il punto sulla diagno-
si, sulle moderne tecniche
di trattamento e sul loro
risultato a lungo termine.
Il Corso si rivolge Ortope-
dici, Fisiatri, Medici dello
Sport, Radiologi e Terapi-
sti della Riabilitazione.

«Semplificando al mas-
simo - ha spiegato il prof.
Fabio Catani - possiamo
affermare che la distorsio-
ne della tibio-tarsica è
una patologia traumatica
sempre più frequente a
tutte le età. La distorsione
della tibio-tarsica coinvol-
ge le strutture capsulole-
gamentose ed articolari
con gravità crescenti. Le
lesioni più temute sono
quelle cartilaginee ed
osteo-cartilaginee che pos-
sono essere diagnosticate
anche tardivamente. La
maggior parte delle lesio-
ni lievi o moderate soprat-
tutto nei giovani sportivi
può essere trattata con im-
mobilizzazioni brevi e con
una adeguata fisiokinesi-
terapia funzionale e neu-
romotoria. In una percen-
tuale che oscilla tra il 5 e
il 15% possiamo avere
complicanze articolari
che portano ad un tratta-
mento chirurgico. Scopo
del convegno è definire i
protocolli clinico-diagno-
stici per individuare pre-
cocemente le lesioni».

 
SASSUOLO

Dolori pelvici:
un incontro

Sabato, presso la sala
conferenze del Nuovo
Ospedale Civile di Sassuo-
lo, si terrà un incontro
aperto al pubblico dedica-
to a un tema di grande at-
tualità, che interessa tan-
tissime donne: il dolore
pelvico cronico e l’endo-
metriosi. I relatori saran-
no i professionisti dell’O-
spedale di Sassuolo, in
particolare dell’unità ope-
rativa di Ostetricia e Gine-
cologia, che organizza l’e-
vento in collaborazione
con l’Osservatorio Nazio-
nale sulla Salute della
Donna e APE, Associazio-
ne Progetto Endometrio-
si. I lavori inizieranno al-
le 9 con l’intervento di
Giuseppe Ghirardini, di-
rettore dell’unità operati-
va di Ostetricia e Gineco-
logia, a seguire sarà il tur-
no del dottor Carlo Alboni
e del dottor Mohamed Ma-
brouk; infine sarà la volta
della dottoressa Paola Pic-
co, responsabile del Servi-
zio Salute Donna del Di-
stretto di Sassuolo, che si
soffermerà sul ruolo dei
consultori.

«Ancora una volta il
Nuovo Ospedale Civile di
Sassuolo - evidenzia il dot-
tor Ghirardini - conferma
la sua grande attenzione
per il mondo femminile.
Lo scorso anno l’Osserva-
torio Nazionale sulla salu-
te della donna ha assegna-
to al nostro ospedale an-
che un bollino rosa, cioè
un riconoscimento che at-
testa il nostro impegno
nei confronti delle malat-
tie femminile».

 

Domani al Policlinico un corso
sulla neurologia pediatrica

L’Azienda Ospedaliero -
Universitaria di Modena,
punto di riferimento provin-
ciale per le patologie pediatri-
che organizza domani al Cen-
tro Didattico Interdiparti-
mentale della Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia (Policlini-
co, via del Pozzo) un corso
dal titolo Key Words in Neu-
rologia Pediatrica, organizza-
to dalla dottoressa Azzurra
Guerra, responsabile del mo-
dulo di Neurologia Pediatri-
ca della Struttura Complessa
di Pediatria, diretta dal prof.
Paolo Paolucci.

Scopo dell’iniziativa è offri-
re un’occasione di formazio-
ne e aggiornamento in Neu-
rologia Pediatrica, affiancan-

do aspetti di ricerca (neuro-
biologici, genetici, neurofisio-
logici) ad aspetti di gestione
clinica farmacologica, neuro-
radiologica, neurochirurgica
e di utilizzo delle nuove te-
cnologie assistenziali. Doma-
ni si comincerà a partire dal-
le ore 8,30.

«A Modena, - ha spiegato
la dottoressa Azzurra Guer-
ra - presso la Struttura Com-
plessa di Pediatria, è attivo
da oltre 15 anni il Centro per
la Diagnosi e la Cura della
Epilessia dell’Età Evolutiva
che ricovera annualmente
più di 500 bambini (tra Repar-
to e Day Hospital) ed effettua
più di 1000 visite di follow up
all’anno.


